
tA SIUPEIì|IIA FIGURA IIEI OEIIERATE MAREITI
RIEU0CATA llAt GAPIIA]ì|0 tRAlìlG0 BlAlìlGHl

Il Generale di C.A. Enrico Maretti,
leggendario Comandante del 132.
Reggimento Ariete in Africa Setten-
trionale, ci ha lasciati.

Nel giorno delle esequie a Varzi,
malgrado I'inrlementa del temPo,
sono accorsl ln gruppo numeroso I

carristi che ebbero I'onore ed il pri-
vilegio d.i essere ai Suoi ordini ed
allri ancora, per porgere commossi
al loro " Colonnello ' l'estremo sa-
luto e la testimonianza vera di un
affetto che il tempo e le vicissitu-
dini di ognuno non hanno mai in-
debolito .

Ed ora, per ciò che Egli è stato
e la Sua presenza ha rapPresenLato
in seno alia grande famiglia dei com-
battenli, di iui I'afletto sincero mi-
sto a stima profonda dei Suoi carri-
sli cost!tuiscono la prova piir signi-
ficativa, è doveroso ritòrdarlo qui.

Chi scrive ebbe la fortuna di star-
gli per lungo tempo vicino in mo-
menli e situazioni anche tanlo di-
verse lra loro, e di beneficiare del
Suo jnsegnamento ed esempio di vi-
ta e Ci azrone, esDressi sempre con
purezza di intendimsnto e genuinìlà
di vocazione. Per questo la mente,
sollecitata dal desiderio di ricorda-
re di Lui il più possibile per rievo-
carne demamenie la figura di Ue
mo e Ci Soldato, vorrebbe nulla tra'
scurare di tutto ciò che lo ebbe Pro-
lagonisla, ma a così poca distanza
dalla Sua scomparsa il compito è

arduo per la commozione che so_

vrasta il pensiero.
Il Suo passato militare investe

tutîe Ie tappe di una carriera vis-
suta veramenfe dall'origine, punteg-
giata da tanti riconoscimenti e con-
clusa al pirì elevato gradino.

Cinque guerre combattute, 35 tra
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Una foto storica: Marettl con il generale Rommel.

decorazioni al valore ed onorificen-
ze al merito (tra cui l'Ordine Mili-
tare d'Italia, cinque Medaglie d'Ar-
sento e due Croci di Ferro), una in-
Iera esislenza trascorsa al servìzio
della Patria, sono in siltesi la sche-
da personale del " Carrista " Ma-
retti.

Dalla Libia alla Libia si Potrebbe
dire della Sua viia di combattente.
Ebbe infatti, giovanissimo Sottuffi-
ciale, il battesimo del fuoco in quel-
la tera desolata nel lontanissimo
1911, e nel medesimo deserto con-
cluse nell'ultimo conflitto la Sua
gloriosa presenza in combattimento,

sempre in prima linea, per gra!'r
lerite, al Comiìndo di quel prestli-
gioso 132' Reggimento che sotto la
Sua guida seppe imporsi al rispetto
non solo dei nemici ma anche de-
gli stessi alleati. Infatti, il Suo piit
slande estimatore forse ,con il qua-
ie tante volte to vedemmo nel deser-
to in cordiale atteggiamento di col-
laborazione, fu proprio il Marescill-
Io Rommel, che per il . Colonnello "
Maretti ebbe non solo espressioni di
stima ma numerose concrete mani-
festazioni di considerazione.

Ed è di quest'ultimo periodo che
vogliono dire di Lui queste mode-

il:



Un ricordo particolare dl Marettir la consegna dell'ariete da parte di Pero-
tari, a nome dei carristi bergamaschi, apposita,nente radunatisi a Flnale
Ligure.

ste ma fedeli e vive testimonianze.
Di Lui Comandante valoroso, dal-

lo stile estremamente ssmltlice ma
abile e deciso, generoso negli inter-
venLi e sempre pronto ad assumersi
le responsabilità che gli venivano
dal Suo incarico od anche dalle cir-
costanze del momento, trascinatore
ma anche conoscitore di uomini, ca-
pace cioè di capire gli altri e so-
prattùtto di soppesarne rapidamen-
te ed esattamente le doti.

Perché è questa I'imrnagine che
portano sccìpita di Lui nella men-
te e nel cuore tutti coloro che fu-
rono ai Suoi ordini o che comun-
que lo conobbero, e che in Lui han-
io sempre rìconosciulo il Capo nel

quale potevano riporre la piì1 alta
fiducia.

Quante volte, nelle innumerevoli
azioni di guerra combattuta, la Sua
presenza nei punti più esposti, l'e-
sempio personalmente dato, la di-
llrostraziong di capaci decisioni re-
Dentinamenl e assunte, hanno sorret-
io ed esaltato lo spìrito dei Suoi
carrisli.

Tantissimi sarebbero gli episodi
da rievocare, i quali però hanno lo
stesso comune denominatore: la for-
za morale dell'Uomo e la grandezza
del Soldato. Per tutti valga qu3llo
che indubbiamente costituisce Ìa pa-
sina piir sienifìcaliva del Suo C<>-mandó: Bir- El Cobi. Il nome che,

Il sereno sordso dell'allora colon-
nello Marettl ln Africa settentriona-
le. Alla fermezza del comandante sl
accompagnava una grande umanltà,
per la qual€ era tanto amato dal
$loi carristi.

associalo a quello di Maretti, non
solo i ca-rrisli del 132' ma anche tut-
ti gli aÌtri combattenti dell'Ariete
hanno impresso in modo indelebile
nel loro ricordo da quei giorni del
novembre 1941, non solo per la vit-
toria delÌe armi alla fine conseguita
in quella battaglia, ma soprattutto
per la ligura del Comandante carri-
sta il quale, dì fronle ad una siLua-
zione che sembrava ormai irrepa-
rabile, seppe reagire con prontezza
di decisione e capacità di interven-
to, rovesciando iadicalmente Ie sor_
ti del combattimento ed infliggendo
all'a\,'versario la più dura delle scon-
fitte.

Tanto da meritarsi, da parte di
quegÌi uomini, l'appellativo di . Eroe
di Bir El Gobi '.cli uomini che ora si inchinano
alla Sua memoria.

Franco Bianchi
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ENRICO MARETTI
UN CARRISTA
UN EROE

- À^"lu
\'.,/

It 12 dícembr{è scompcLrso, a
Finole Ligure, il generale di Corpo
d'Armata, Corrista Enrico lúarctti.
At'era 87 annL che avrebbe cont
piuto il giorno del funetale-

FINALE LIGURE

Al triste semplice rito e alla bene-
dizione impartita dal Rev. don Rino
Cavallere cappellano del locale Ospe-
dale era presente la vedova N. D,
Giuseppina, straziata dal dolore, il
Nipote dr. Leibel Ariel, il magg.
Brunq Cisamolo in rappresentanza
del Presidio di Albenga, il Brigadie
re De R:azza comandante la Sta-
zione dei Carabinieri di Finale -L,

A fianco del picchetto armalo-ìfèl'
14' Btg. Bersaglieri o Cernaia, di
Albenga una folta rappresentanza di
carristi Suoi soldati molti del 1'e
132" Reggimento gia suoi dipendenti
che hanno voluto manifestare il
più sincero cordoglio e dolore.

Presenti i Labari delle Sezioni car'
riste di Genova, Savona - Finale Li-
gure, il Presidente Regionale Magg.
Luigi Maggiore e i Pres. Dellacà
(GE), Barisone (SV) Lugas (Finale).

Nel ricordare lo scomparso il Pre.
sidente Regionale della Liguria, Mag-
giore, ha espresso ai familiari a
nome del Presidente Nazionale la
parrecipazione pitr commossa dei
carristi tutli per il grave lutto che
ha colpito la ns. Associazione, ri-
cordando con nobili parole la fi-
gura dell'estinto.

VARZI

I funerali si sono svolti in una lor-
ma dignitosa e seria come predispo-
sto. II Capitano Bianchi con il fi-
glio hanno prelevato la salma a Fi-
nale Ligure scorrandola lino a Vani
doye è stata tumulata. nello tomba
di famìglia. Ptesenti al tito fune-
bre il Colonnello carrísta del Presi-
dio di Pavia, Elio Costanzo, da
Aviano, 3 Capítani Carristi, I Capí-
tano dei Carabíníeri di Vogheftt
con militi, il Marescíallo dei Carabi-
nieti di Varzi. Il Gonfalone del co
mute dí Vqrzi con Sindaco e Giun-
td Comunale con Vígili. Labarí dei
Carristi di Paeia, Bergamo, Clusone,
Gazzaniga, Dalmine, Treúglio, Se-
riote con il P.resídente Regíonale e
Proyínciale. E un gran seguito di
Cartistí- Un trombettiere d.ella Sez.
di Beryamo ha suonato íl silenzio.
La Salma avvolta nel Tricolore e
immediatamente seguita dal suo ca'
rissimo autista in guerra Renato
Corti, con íl cuscino detle Ttumeto-
sissíme decorazioni di euerra.

Il feretro del compianto generale carrista E$ico Marettl vegliato da pa-
rentl, carristi e militari alle aínt (in primo piano le numerosissfune decc
razioni ).

Bandlere e labarl carristi al firnerall del generale Marettl.
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